
CONFERMATO IL TEAM DI DOMENICA

Cunico insegue il gol numero 100
Venti i convocati volati in Puglia.
Costituiscono, praticamente, l'intera
rosa al momento disponibile. Sono
rimasti a Portogruaro Carmine De
Sena (reduce da un intervento in
artroscopia di pulizia ad una caviglia)
e Stefano Pondaco (problemi musco-
lari). Rispetto all'undici che, domeni-
ca scorsa, ha impattato al «Mecchia»

contro il Trapani, non sono attese
particolari novità. Del tutto scontato
il 4-3-1-2 in partenza. Tra i pali Tozzo,
difesa composta da Pisani e Moracci
esterni, Patacchiola e Blondett cen-
trali. Asse mediana con Sampietro
nella consueta veste di metronomo
del gioco portogruarese, ballottaggio
a destra tra l'ex di turno Herzan e

Coppola, mentre a sinistra Martinelli
non sembra soffrire della concorren-
za di Rolandone e Salzano. Poche
alternative al tandem d'attacco Della
Rocca e Corazza, peraltro, in gran
spolvero. Cunico, alle loro spalle, è
pronto ad innescarli, ma il capitano di
tanti trionfi è anche a caccia del suo
gol numero 100 in maglia granata ed
il palcoscenico, in uno stadio teatro
sino allo scorso anno della Serie A,
per di più in diretta televisiva, sareb-
be quello ideale.  (a.ruz.)
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Calcio a cinque. Sotedi difende la vetta

Andrea Ruzza
PORTOGRUARO

L’avversario

Stefano Pondaco sempre out. Come
era stato ampiamente messo il pre-
ventivo, il difensore non è riuscito a
recuperare in tempo dai problemi
muscolari e non volerà a Lecce.

Conseguentemente, nell'anticipo
di stasera (diretta televisiva su Spor-
titalia, ore 20.30), si profila riproposi-
zione del medesimo asse difensivo
sceso in campo con il Trapani.

Squadra carica e decisa a giocarsi
tutte le proprie carte davanti ad un
palcoscenico delle grande occasioni.

«Non partiamo battuti - ha dichia-
rato mister Armando Madonna -
andiamo a Lecce per puntare all'inte-
ra posta in palio. Poi, è chiaro che
per riuscirci dovremo essere capaci
della classica prestazione perfetta.
Significa evitare gli errori di domeni-

ca scorsa, affrontare i novanta minu-
ti con grande personalità cercando
di sfruttare le ripartenze per andare
a far male».

Ha individuato qualche punto de-
bole della corazzata Lecce?

«Tutte le squadre hanno qualche
punto debole. Starà a noi saperlo
sfruttare. Ma ripeto, ognuno di noi
dovrà essere capace di dare il 110
per cento».

Almeno nei propositi, non vedre-
mo un Porto sparagnino arroccato
in difesa.

«Anche perché non abbiamo asso-
lutamente le caratteristiche per far-
lo. Se andassimo in campo esclusiva-
mente per aspettare una squadra di
grande valore come il Lecce, è
scontato che andremmo incontro ad
una brutta figura».

E poi, dopo un avvio di stagione
così importante, non avete proprio

niente da perdere.
«Questo può essere il pensiero

comune, ma non è così. Ci sono tre
punti in palio che non vogliamo
lasciare del tutto nelle mani dei
nostri avversari. Sono importanti
per loro, altrettanto lo sono per noi.
A scanso d'equivoci, ai ragazzi l'ho
ripetuto più volte. Magari non ce
n'era nemmeno bisogno, visto che
davanti ad avversari così importanti
non mancano le motivazioni. Oltre-
tutto, la diretta nazionale televisiva
rappresenta un ulteriore stimolo per
vendere cara la pelle».

È fuori discussione che si tratta di
una prova di maturità.

«Questo è naturale. Ci serve per
crescere, per far capire a noi stessi
dove possiamo arrivare. Forse nessu-
no si è ancora accorto di quanto
ampio sia il nostro margine di cresci-
ta».

LEGA PRO1 ll tecnico Madonna chiede ai granata personalità

Porto alla prova di maturità
Oggi alle 20.30 a Lecce (e su Sportitalia) sfida tra squadre imbattute

Coppa Italia e vecchi benia-
mini, il Venezia rispolvera
il proprio passato in occasio-
ne della gara con il Milazzo.

Dopodomani al Penzo -
all'inedito orario delle 14,
accordato al club ospite per
agevolarne il rientro aereo
in Sicilia - il ds arancionero-
verde Andrea Gazzoli (non
essendo annunciata la pre-
senza del presidente Yury
Korablin) premierà prima
del calcio d'inizio alcuni in-

dimenticati ex come Mario
Ardizzon, Giovanni Bubac-
co, Dino D'Alessi, Gianfran-
co Trevisanello, Pieranto-
nio Bosaglia e Mattia Collau-
to.

«Uomini e giocatori di va-
lore protagonisti della sto-
ria del calcio a Venezia e a
Mestre - spiega la società -
Si tratta della prima di una
serie di iniziative che realiz-
zeremo per riportare all'at-
tenzione dei tifosi e dei
cittadini sui gloriosi trascor-
si calcistici della città. Pic-
coli eventi pensati per far
rivivere in qualche modo le
emozioni di oltre 100 anni».

Inoltre a centrocampo ci
sarà la Coppa Italia conqui-
stata dal Venezia neroverde
nel 1941.

Il Trofeo sarà poi esposto
in sala stampa dove i tifosi
della tribuna potranno posa-
re per una foto ricordo
nell'intervallo fra primo e
secondo tempo.

Il prossimo 18 novembre
(Venezia-Bellaria) la Coppa
Italia sarà a disposizione
nel settore distinti, il 2 di-
cembre (Venezia-Alessan-
dria) in curva sud.

Passando in rassegna i
premiati di dopodomani cu-

rioso il caso di D'Alessi
(classe '42), che da centro-
campista collezionò 51 pre-
senze col Venezia e altret-
tante col Mestre, per poi
allenare entrambe le squa-
dre: in neroverde giocò as-
sieme a due classe '38, il
portiere Bubacco e il terzi-
no Ardizzon.

Rispetto a D'Alessi percor-
so inverso per Gianfranco
Trevisanello, baluardo del-
la Mestrina tra il 1974 e il
1983 che chiuse con il calcio
giocato nel Venezia.

Con il «mitico» Bosaglia,
eroe nel '91 dello spareggio
di Cesena si entrerà invece
nel post fusione, periodo cui
appartiene ovviamente Mat-
tia Collauto, bandiera aran-
cioneroverde fino allo scor-
so campionato.

LA SQUADRA - Il maltem-
po ha fatto annullare l'ami-
chevole che il Venezia
avrebbe dovuto sostenere
ieri pomeriggio a Pregan-
ziol con l'Union Pro.

All'allenamento, svoltosi
al Taliercio, non hanno pre-
so parte Giovannini e D'Elia
(noie muscolari per entram-
bi) mentre Margarita e Bo-
nato sono rientrati in grup-
po.

VeneziaSport

A QUOTA 99 GOL Marco Cunico

Nonostante guidi la classifica
a punteggio pieno e vada ad
affrontare una squadra anco-
ra a secco di vittorie dopo
quattro giornate, lo Sotedi
Jesolo C5 vuole prendere con
le molle la trasferta di sabato
alle 15 a Cardano al Campo
contro il Carioca. La squadra
lombarda è stata infatti capa-
ce nel primo turno di fermare
sul pari il favoritissimo Atleti-
co ArzignanoCornedo che poi
ha ottenuto la vittoria a tavoli-
no per un errore in lista del

Carioca. Quindi la formazione
di Peruzzetto dovrà cercare di
non prendere sottogamba la
partita, anche perchè sarà
nuovamente assente Medei-
ros, per l'infortunio che proba-
bilmente lo terrà fuori ancora
per qualche settimana.

Certamente la vittoria con-
tro l'Arzignano ha dato mora-
le alla squadra jesolana che
alla vigilia del campionato
non si aspettava certo di esse-
re al comando solitario dopo i
primi quattro turni, considera-

ti anche gli infortuni capitati
prima a Correa ed ora a
Medeiros. Però gli innesti di
Crepaldi e Briglia hanno sicu-
ramente dato qualità ulterio-
re alla rosa e le prestazioni
del portiere Parisotto sono
state molto convincenti. Oltre
a questo tutti stanno lavoran-
do al massimo col nuovo tecni-
co, che sta valorizzando molto
i giovani, in particolare Lan-
zetta che ha già molto minu-
taggio.

Andrea Manzo

IL "MITICO" Pierantonio Bosaglia

QUI VENEZIA Domenica ospiti i campioni del passato e il trofeo del ’41

Vecchie glorie e Coppa Italia al Penzo

Il Lecce è pronto per la sfida tra imbattute. I
pugliesi sanno di trovare nel Portogruaro un
osso duro e sono preparati a doversi rimboccare
le maniche, a scendere in campo con la giusta
dose di umiltà, consapevoli, tuttavia, del proprio
blasone. Qualche problemino di formazione per
la corazzata di mister Lerda. Mancheranno
quattro pezzi da novanta, quali sono gli squalifi-
cati Foti e Chiricò (entrambi non hanno potuto
scontare il turno di stop domenica scorsa, in
seguito al rinvio del match con il Lumezzane),
oltre all'ex Memushaj (infortunato) e Jeda che
non è al meglio della condizione e potrebbe, per
ben che vada, accomodarsi in panchina. Va pur
detto che stiamo parlando del Lecce, di un
organico che dispone di alternative di pari
valore per ogni ruolo. In ogni caso, a fronte di
queste defezioni, il tecnico sembra orientato a
cambiare modulo, preferendo il 3-5-2, peraltro
già visto in Coppa Italia con il Nocera, che
prevede Vanin e Tomi esterni, Falco ed il
ritrovato ex Inacio Pià, invece, a comporre il
tandem offensivo che avrà il compito di scardina-
re la miglior difesa del campionato.  (a.ruz.)
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